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Si allargano le indagini in Abruzzo 

Protetto e aiutato 
il gruppo «nero» 

di Pian di Raschio 
Nella zona di Lanciano una base per gli uomini delle SAM-Fumagalli - La storia 
dell'assegno che sembrerebbe firmato dall'avvocato Adamo Degli Occhi • Tra
smissioni radio • Connivenze in ambienti ufficiali - Trasferiti alcuni Inquirenti? 

Dal nostro inviato 
LANCIANO, 24 

E' arrivata subito e puntuale 
la conferma delle nostre rive
lazioni di qualche giorno fa sul
la organizzazione di una < base > 
del fascisti milanesi o brescia
ni legati a Carlo Fumagalli in 
Abruzzo. Una conferma che ha 
centrato il punto essenziale del
le indagini che oggi il giudico 
istruttore di Rieti Perini sta 
cunducendo: scoprire cioè so a 
Teramo e a Lanciano I fascisti 
al seguito di Giancarlo Espo
sti. il terrorista ucciso dal ca
rabinieri a Pian di Rnsclno in 
provincia di Rieti, erano venuti 
per caso o perché spinti da pre
cisi interessi e dalla certezza 
di essere in qualche modo 
« autorevolmente » coperti. 

Questa mattina, il giudice 
istruttore Perini che ha rilevato 
l'indagine dal pubblico ministe
ro Gianni Lelli che l'ha condot
ta fino ad una ventina di giorni 
fa è venuto qui a Lanciano e 
ha iniziato una serie di interro
gatori che potrebbero fare mol

ta luce su tutta una serie di 
convivenze e di protezioni di 
cui obiettivamente per anni, an
ello In queste zone, hanno go
duto 1 fascisti. L'antefatto è no
to. Luciano Benardelll sanbabl-
lino trapiantato con la famìglia 
in questa cittadina aveva man
tenuto continui contatti con Espo
sti o con gli altri fascisti del 
gruppo Nardi. 
- Questi contatti erano tenuti so
prattutto attraverso Giovanni 
Colombo, l'uomo di fiducia di 
Fumagalli che più volte, nel
l'ultimo anno, è venuto qui In 
Abruzzo per Incontrarsi con l 
fascisti locali, Fino a quando 
non si è avuto con la sparatoria 
di Rasclno, l'ulteriore episodio 
che ha messo in crisi l'orga
nizzazione terroristica. A que
sto punto è stato il fuggi fuggi 
generale e anche 11 Benardelll 
si è dato alla latitanza ed è 
giunto in Svizzera da dove ha 
rilasciato delle interviste ad un 
settimanale. 

Interviste nelle quali parla 
esplicitamente di protezióni e 
chiama in causa il SID. rivelan-

Il missino in carcere 

Per Degli Occhi 

interrogatori 
Una serie di contestazioni -A caccia dèi finanziatori 
L'uomo della «maggioranza silenziosa» solò una pedina 

Dal nostro inviato 
BRESCIA* 24 

Nuovo, lunghissimo interro
gatorio per l'avvocato Ada
mo Degli Occhi da parte del 
giudice istruttore Giovanni 
Arcai e del Sostituto procu
ratore Francesco TrdVatp. 
L'interrogatorio era previsto 
nel calendario dei magistra
ti. Ieri, : tra le persone, sentite, 
vi è stato qlìèl Màuro CJolll il 
cui ruolo era quello di custo
de del covo indicato come 
« chiesa rossa » di via Airo-
lo a Milano. Stìrtd da colle
gare tra di loro 1 due fatti? 

Colli Ha offerto nuovi ele
menti. Oltre quelli già gra
vissimi che accusano Degli 
Oschi. Con tiltta probabilità 
si. visto che gli inquirenti 
hanno ritenuto di sentire, di 
nuovo e immediatamente De
gli Òcchi. Ma vi sono altri 
motivi di urgenza à spingere 
i magistrati: quelli di riusci
re a individuare 1 nascondigli 
dei due personaggi di rilievo 
latitatiti, e l'ex dirigente del 
3vìsi - destra nazionale è 
braccio destro di Degli Occhi 
nella « maggioranza silenzio
sa » di cui divenne segreta
rio. LUciano Boriócore e il 
professionista dal passato ne
buloso Giuseppe Picone 
Chiodo. 

Oggi, si è saputo che Bò-
nocore è scomparso subito 
dopd che Degli Occhi fece ri
torno a Milano da flréscià 
ultimato il prifntJ intéfrdgà-
toriò in qualità di testé. 

Evidentemente l'interesse 
dimostrato dagli inquirènti 
per Degli Occhi, mise sul
l'avviso i suol più stretti col
laboratori che immediatamen
te provvidero. 

Forse, però, non sonò ca
dute le speranze di .ritrovare 
certe traete. D'altra parte, 
l'urgenza con cui agiscono i 
magistrati è indubbiamente 
dettata da un'altra consape
volezza: Degli Òcchi, Fuma
galli, Bonocore, Picone, rap
presentano un primo livello 
è non l'ultimo del complotto-
eversivo per attivare, attra
verso attentati e stragi, alla 
Repubblica presideniiale. Per 
questo, gli Inquirenti defini
scono il professionista Pico
ne Chiodo il primo dei per
sonaggi ombra portatori di 
« interessi superiori »; per 
questo ritengono che da Bo
nocore — Degli Occhi è da 
Picone si diramino degli « or
ganigrammi in senso ascen
dente » che dovrebbero porta
re alle complicità alle coper
ture, agli appoggi politici che 
hanno ruotato anche attorno 
agli uomini del MSI-Destra 
Nazionale. Degli Occhi, difeso 

dagli avvocati Lenei: e Dina, 
che; Mia fiel primo interroga
torio si è trovato iti estrema 
difficoltà vista la chiarezza 
delle accuse, tenterà, ovvia
mente, di opporre un muro 
di silenzio ai magistrati che 
vogliono tlsàlire à chi sta 
dietro di 1U1 é dèi suo grUfr 
pò. Tacere, però, a questo 
punto, non è facile per Degii 
Occhi: il suo ruolo non è 
cjuello del capo* né pUò farsi 
passare come tale. I magi
strati sanno che anche lui ha 
lavorato Der conto, di altri. 

L'irìtèrrògatòrtò di b»gi, at
traversò Una più serrata con
testazione. di fatti età tesò 
ad Individuare gli altri e più 
alti personaggi. Personàggi 
che cèrtaftìèhre tìòH sonò fra 
i firmatàri palési di dttel co
municato del « Comitato1 citta
dino atitteòniunista della tìiàg-
gltìràhza silenziósa» che òggi 
M preso le difése di tìUe dei 
sUól esponenti 6 Incarcerati ò 
latitanti, Là « Hiàggióràhza si
lenziosa» tenia infatti attra
versò Un grottesco Comunica
to e in contraddizióne con tut
te le sue iniziative; di pren
dere le distanze dai suoi e-
sponehtl nel momento in cui 
proclamava l'estraneità « ad 
ogni complotto eversivo j> non 
manca naturai niènte di la
mentare il fatto che si colpi
sca il MSI. 

1 giovani democristiani del
la provincia, di Milano invi
tano invéce la rnaglstràtìira a 
colpire col màssimo rigóre i 
« mandanti, responsabili, or
ganizzatori delle trarrle fa
sciste ». Ma èssi, alla fine del 
comunicato, chiedono anche 
che 1 partiti délfàrco costitu
zionale adottino provvedimen
ti nei confronti di quei mem
bri che siano aderenti o sim
patizzanti della . o maggioran
za silenziósa ». . ., 
. Nelle file della DC milane

se personaggi con questi con
notati ci sono. Uno ad esem
pio si chiama Massimo De Ca
rolis,- capogruppo al consiglio 
cómUrialé. 

Maurizio Michelini 

Pannello 
entrerà nel PSI 

Il segretario della Lega ita
liana per il divorzio (L1D). 
Marco Pannella. ha annuncia
to che égli prossimamente 
aderirà al PSI. Ciò avverrà 
— sostiene con uri articolo 
che sarà pubblicato da Attt — 
se nel frattempo le Iniziative 
della Lift e del Partito radi
cale «sf satùrnio cbnctttÈe con 
un risultato positivo ». 

do che una persona lo avrebbo 
messo ni corrente delle Inda
gini che si stavano svolgendo 
sul suo conto. Successivamen
te, è venuta fuori la storia che 
Benardelll, che qui a Lanciano 
ufficialmente svolgeva la pro
fessione di odontotecnico, ave
va preso contatti con Esposti 
quando questi con 11 suo gruppo 
era a Rotano di Campi In pro
vincia di Teramo. Poi si era 
anche saputo che. dopo la spa
ratoria. Il snTtbablllno aveva 
cercato di cambiare un assegno 
di 600 mila lire. 

È' soprattutto questo assegno 
che Interessa ni Giudice Istrut
tore Verrini. Il mngistrnto og
gi. ha convocato, infatti, negli 
uffici giudiziari di Lnnclnno 
una serie di personaggi che 
potrebbero sapete molto del 
tentativo di cambiare lo < che
que» e stiliti fine che lo stesso 
hn fatto nel momento In cui 
Benardelli è fuggito. 

Nel corridoi della Procura 
della repubblica dove si sono 
svolti gli interrogatori, vi era
no alcuni personaggi tra i qua
li alctinl notissimi nella zona* 
Il Giudice istruttore venuto dn 
Rieti ha sentito tra gli altri 
due impiegati bancari. Mat
ti. stando alle ultime notìzie a 
quanto e stato possibile accétta-
re qui, dove di Voci ne corrono 
tante* Benardelll avrebbe ten
tato; pòco prima di fuggire* di 
cambiare qltesto assegno prima 
in alcuni Istituti Bancari e poi 
attraverso un amico. . Questo 
amico, stando sempre alle voci. 
sarebbe il farmacista dello stes
so paese Amedeo Tosti il qua
le si sarebbe rivòlto, per otte
nere il risultato, ad un cono
scente. il costruttore edile Al
fredo Bucco. 

Entrambi sono siali convoca
ti oggi pomeriggio dal Giudice 
istruttore ' di Rieti. 

Da chi proveniva questo as
segno? Tutto lascia supporre. 
e questa crediamo sia anche la 
ipotési formulata dal magistrato 
iriÉjlilrehte di Rieti, che venga 
ahi cassiere della banda Fuma
galli. Potrebbe, in altri termi
ni. trattarsi di. uno degli assegni 
che furono- distribuiti ai vari 
gruppi evèrsivi dal capo del 
MAR quando, fu deciso1 di creare 
del commandos sparsi per tutta 
Italia, commandos che avrebbe
ro dovuto portare a termine 
e azioni dimostrative ». • 
. Ma chi ha firmato questo as
segno? Si tratta delio stesso che 
cercano i magistrati bresciani 
e che sarebbe, statò firmato 
dallo . stesso Adamo degli Oc
chi. il missino capò della mag
gioranza .silenziósa, in persó
na? L'indagine del dottor Pe
rini, quindi assùme uria .impor
tanza notévolissima.. perché po
trebbe consentire di risalire à 
finanziatóri é mandanti. Ma là 
missione del giudice di Rieti 
nari.si fermerebbe qui. feri. In
fatti. éffli ha coriyocató negli Uf
fici giudiziari di Lanciano tal 
Vincenzo Gisiriohdi, Ufficialmen
te senza precisa professione, e 
un altro giovane Gianni DÌ Pie
tro noto per essere un radio 
amatore. Che. cosa dovrebbero 
aver dettò i dqe al rriagistrnin? 
Il primo potrebbe aver fornito 
indicazioni precise su una targa 
che risulterebbe èssere fiihàla 
e rinvenuta tra II bagaglio dèi 
cpmmàndd di Pian di Ràscifió. 
li secóndo avrebbe, invéce, del
le cose intéressantissime, da di
te'. Cori le sue apparecchiature. 
infatti, avrebbe captato, intór
no alla fine del mese di mag
gio due messàggi radio che po
trebbero essere stati inviati dal 
gruppo Espósti quando questi 
si trovava a Teramo e a Pian 
di Raschio. 

La situazione non è comun
que tranquilla qui. net alcuni 
personaggi e lo dimostrano i tra
sferimenti disposti dailé autori
tà « competenti » per alcuni dei 
pubblici Ufficiali che ricopri
vano incarichi delicati in que
sta cittadina. A quanto risulta 
è stato infatti messo a disposi
zione della legione di Chieti e 
successivamente in aspettativa. 
il capitano che comandava la 
compagnia di Lanciano: è stato 
trasferito il maresciallo che di
rigeva i! nucleo di polizia giu
diziaria: il vice questore che 
aveva la responsabilità del 
commissariato ha chiesto il 
trasferimento, mentre si parla 
anche di possibile intenerito del 
Consiglio superiore per accer
tare eventuali responsabilità di 
alcuni magistrati locali che in 
qualche modo avrebbero potu
to evitare il ripetersi di gra 
vistimi episodi di squadrismo 
e che invece sono rimasti inerti. 

Paolo Garrtbescia 

Migliaia di democratici hanno salutato le delegazioni delle donne greche e portoghesi 

Una grande manifestazione antifascista 
ha aperto a Livorno la festa dell'Unità 

All'arena dell'Ardenza hanno parlato la compagna Seroni, l'on. Boldrini, Gisella Floreanini, rappresentanti delle 
varie regioni - Il contributo fondamentale delle masse femminili alla Resistenza e alle battaglie per rinno
vare il Paese - La testimonianza di una patriota brasiliana - Folla fino a notte nella « cittadella » dell1 Unità 

Urla veduta parziale dell'Arena rìièrìtre parla il ctirripagrìo òri. BoldrlHI durante la rrìàhifestazldrié d'apertura del Festival 

Dil nostro inviato 
LIVORNO, 24. 

« Libertà e democrazia per 
1 popoliI », « Basta con 1 re
gimi e le prigioni fasciste! »: 
appassionati appelli, un inter
minabile scrosciante applauso, 
quasi a voler stringere In Un 
Unico fraterno abbraccio 1 
combattenti della libertà di 
ogni patte del mondo. In quel 
momento erano state chiama
te sul palco della presidenza 
— ove subito dopo hanno par-
lato 11 compagno on. Arrigo 
Boldrini, l'on. Gisella Flo
reanini ed altri — le delega
zioni delle compagne porto
ghesi e greche. E' stata one
sta Una delle fasi più toc
canti e trascinanti della ma
nifestazione di apertura del 
Festival nazionale dell'Unità 
dedicalo al problemi, alle con-
ótilste ed alle lòtte, all'ansia 
di emancipazione delie donne 
Italiane, che s'è inaugurato 
stasera alla Rotonda dell'Ar
denza. 

Scene di entusiasmo e di 
vibrante partecipazione si so
tto rinnovate allorché sono 
state presentate le delegazio
ni di compagne di diversi 
paesi esteti e sono stati prò-
riUtìclati i nómi di eròiche 
partigiane combattenti, deco
rate di medaglia d'oro. Fra 
le altre, da menzionate la nu
trita tàpptéséhtanza di donne 
Polacche, accòlte da caloróse 
espressioni di spirito inter
nazionalista. Applauditissirilo 
1'intérVeritò (Urta componen
te ber ogni delegazione fem
minile estera ha porto un bre
ve salutò alla folla) di una 

Importanti sviluppi dell'inchiesta sul feroce omicidio del commissario 

Calabresi aveva un appuntamento a Lugano 
la mattina in cui fu assassinato da un killer 
OoVeVa incontrarsi con un collaboratore - Si trattava pfobabilhi&rtté di Urta (lista Sili tràffico fascista di arrfli è Sulla morte 
di ffeltrinoli -TiflcOrttfo rinviato all'ultimo momento - Revocato il mandato di cattura per Bruno Stefano: alibi con un assegno 

Cotte fcóstiiUiÌ6nà!é 

Pòtfrtìririo 
testimoniare 

i parénti delle 
partì in tàiisa 
Potranno d'ora iti poi de

porre in. gltimtiò; come te-. 
stimarli; il cohiiigéi I pàrénil 
e affini tri linea fèria, le pèr
sone legate all'ima o all'ai-
fra. dèlie pàffl da vincolò di 

fìffiilaziòrié. Là Corte cósli-
iizlónàlé ha Infatti dlchlà 

rdlò illegittimo còri Mi del
ie sentènze depositate sla
mane JH cancelleria (là nu 
Sìef-ò 248) l'art, iti dèi ca

lce di tirbcedUfà civile thè 
vietava tale possibilità. ± 

e Tale divietò - ha affer
mato là Córte - limitava 
ingiustificatamente lt diritto 
alla prfivà che costituisce nti-
clètì èssèHzIalé dèi diflHò di 
azidHe è dèi difilla di difésa 
garanti»! dàlia CàsfltUziònés. 
« La fiorirla — haHrib elitari 
osservato I giudici — nel Ne
gare al coniuge, ai parerti! e 
affini Irt linea rètta ed agii 
affiliati, la capacità di te
stimoniare non ha alcun ri
ferimento all'oggetto specifico 
del giudizio, nò alla rilevan
za degli interessi in gioco, 
ma, pur ammettendo in ge
nere il mezzo della prova 
per testi, discrimina la le
gittimazione di questi secon
do che siano o non siano 
rispetto alle Parti in un dato 
rapportò personale ». 

A seguito di un'altra deci
sione della Cèrte all'insegna
ménto dèlia danza potrà óra 
dedicarsi anche chi non sta 
in possesso del diploma del
l'Accademia nazionale di 
dania. 

SENATO: CONTESTATO L'AUMENTO DEL PREZZO DELLO ZUCCHERO 

Proposte del PCI per la bieticoltura 
Tcri il Senato ha convertito in 

legge il decreto governativo 
che. in conseguenza dell'aumen
to del prezzo dello zucchero de
ciso dal CIP a partire dal 1. lu
glio scorso, obbliga tutti gli im
portatori e grossisti che dete
nevano partite di zucchero pri
ma dell'aumento di prezzo, a 
versare le 100 lire di aumento 
al chilogrammo ad un e fondo » 
per la distribuzione ai produt
tori di barbabietole di un con
tributo. 

I comunisti sj sono astenuti. 
Alcuni emendamenti del PCI. il
lustrati dai compagni Ferrucci 
e Mari, tendenti a migliorare il 
provvedimento, sono stati re
spinti. In particolare il compa
gno Mari aveva illustrato lo 
emendamento con cui si chiede
va che metà del e fondo » fosse 
destinata ad integrazione del 
prezzo delle barbabietole colti
vale nel centro sud e per altre 

iniziative necessarie nel .Mezzo
giorno per lo sviluppo della bie
ticoltura. 

Intervenendo per dichiararlo 
ne dj voto il compagno Ziccar-
di ha ricordato che il PCI ha 
criticato fermamente il provve
dimento amministrativo, preso 
fuori del Parlamento, di aumen
tare di 100 lire il chilogrammo 
il prezzo dello zucchero. Que
sto aumento è stato ingiusto ed 
ha contribuito a svuotare il po
tere di acquisto delle masse pò 
polari. 

La cultura della bietola — 
ha sottolineato l'oratore comu
nista — è In continua diminu
zione. mentre il consumo deHo 
zucchero è ki aumento al pun
to che ne importiamo per cir
ca 200 miliardi l'anno. Tutta
via da parte governativa non 
si è voluto andare alla radice 
di questa crisi per comprende
re cosa bisogna fare. 

A questo proposito il senatore 
comunista ha detto che la crisi 
è originata prima di tutto dal 
fatto che i bieticultori sono te
nuti in posizione di assoluti su
bordinazione rispetto al monopo
lio zu.-cheriero. Questo stèsso 
decreto prevede che il contri
buto che deve andare ai pro
duttori di bietola venga erogato 
con modalità che saranno defi
nite dal Comitato intermniste 
riale prezzi, nel quale però i 
coltivatori non sono rappre 
sentati. 

Per uscire daila crisi occorre 
rompere questa bardatura e 
perseguire una politica basata 
sui seguenti punti: I) fissazio
ne autonoma e prioritaria del 
prezzo delle bietole sulla ba
se della giusta remunerazione 
del lavoro e dei capitali inve
stiti; 2) fissazione del prezzo 
dello zucchero alla produzione. 
limitando i sopraprofiUi che 

gli zuccherieri ricavano rispet
to ad operatori economici di 
altri rami dell'industria; 3) fis
sazione di un prezzo dello zuc-
cliero al consumo che utilizzi 
là leva fiscale per tutelare gli 
interessi dei consumatori e dei 
dettaglianti; 4) allargamento 
del settore industriale pubblico 
e cooperativo, ampliamento del 
contingente di coltivazione e di 
produzione in rapporto al con 
sumo nazionale dello zucchero 
facendolo gestire dalle regioni. 
con intervento pubblico nella 
sperimentasene genetica e nel
la erogazione dei semi; 5) in
coraggiamento della bieticultura 
nell'Italia meridionale, anche ai 
fini di elevare i livelli di oc
cupazione e limitare l'emigra
zione. 

CO. t . 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 luglio 

Il giorno della sua .morte; il 
commissario Luigi Calabrési 
doveva incontrarsi a Liigano 
con un amico; da lui Incari
cato di condurre uria delicata 
inchièsta nella cittadina el
vètica. Scopo déll'àppuntà-
méhtò era cjUéllò di fornire ài 
collaboratore Ulteriori rag
guagli sulle indagini che do
veva svòlgere. Il 18 maggio 
Ì£n2. però, l'amicò fece sape
re a Calabrési che rióri pote
va tròVarsl à Lugàriò il giorno 
dòbo. Fu allora concordato uh 
successivo àppiiritamèritó. Ma 
la mattina del Ì7 niaggto. al
le 9.10, il commissario Venne 
assassinato da un « killer» 
di fronte alia pròpria abita
zióne. 

L'amico di Calabrési. di etti 
non è stato fatto 11 nome, è 
statò lungamente ascoltato 
dal giùdice Giuseppe Patrone. 
il magistrato che coriduce la 
inchiesta sulla ihòrtlé del 
commissario di PS. A quan
to sì è potuto capire. Calabré
si gli aveva chiesto di indaga
re su alcuni personaggi, le
gati ad organizzazioni eversi
ve, che facevano capo a Lu
gano. 

Probabilmente gli accerta
menti che doveva fare lo 
amico del commissario si col
legavano alla storia del traf
fico d'armi, ma anche, sem
bra, alla morte di Giàhgiàco-
mo Feltrinelli. Che cosa aves
se in mente 11 commissario 
Calabrési non si sa. Si sa, 
invece, che seguendo una pi
sta importante che. a suo 
avviso, doveva portarlo a 
Identificare elementi dèlia si
nistra extra parlamentare, il 
commissario fece la scoper
ta di trovarsi di fronte a per
sone di segno politico oppo
sto. Mise al corrente l'amico 
di queste sue scoperte? L'in
carico delicato che gli affi
dò era teso a raccogliere ulte
riori prove per rafforzare gli 
elementi già da lui acqui
siti? 

Sono domande che, per ora, 
rimangono senza risposta-
Certo è che il dott. Calabresi 
considerava molto importante 
l'appuntamento di Lugano. Il 
feroce assassinio troncò le in
dagini. destinate, presumibil
mente, ad avere sviluppi cla
morosi. 

L'ipotesi che esista un nes
so fra le ricerche condotte da 
Calabresi e la sua tragica fine 
viene presa in seria conside
razione dagli inquirenti. An
che l'Ipotesi di un collega
mento fra tali indagini e la 
misteriosa morte di Feltri
nelli. il cui cadavere venne 
trovato il 14 marzo del 1972 
sotto il traliccio di Segrate. 
non è nuova. 

Olà da tempo il nostro gior
nale, come si ricorderà, ha 
sottolineato alcuni elementi 
decisamente torbidi collega
ti alla fine dell'editore. Anco 
ra non si sa, per esemplo, chi 
erano le persone (almeno 
due) che accompagnarono, 
nel famoso pullmino, Feltri
nelli all'appuntamento tragi
co di Segrate. Di questi suoi 
accompagnatori, sicuramente 
Feltrinelli si fidava, ma se, 
come sembra sempre più 
probabile, l'editore c a d d e 

in uria trappola, è 
tutto evidente che l suoi 
accompagnatori apparteneva
no a tutt'ajtrò giro. Non 
è da esclùdere che .anche 
nella mente di Calabresi 
(il commissario, fu li primo a 
stabil ircene sotto le mentite 
spoglie del terrorista Vincen
zo Maggioni si celava Feltri
nelli), siano sorti tali so
spetti. 

calabresi sajjéva Che prima 
della sua morte Feltrinelli 
si era incontrato con qualcu
no proprio a Lugano. Era riu
scito a dare Uh nome all'in
terlocutore dell'editore? E' ih 
questa direzione che Intende
va far sviluppare le Indagini 
ài suo amico? PresUmlbiimen-
té gli stessi inquirenti starino 
cercando di fornire una rispo
sta proprio a questi interro
gativi. per il momento ancora 
aperti. 

Sul fronte delle indagini 
c'è da registrare oggi un'altra 
novità. Il giudice Patrone ha 
revocato il mandato di cat
tura per Bruno Stefano, in
criminato per l'omicidio a Ca
labresi, incarcerato, assieme 

dei I alla tedesca Gùdrùn Kiess, in 
una prigione di Malaga. Una 
istanza per la revoca del man
dato di cattura èra stata pre
sentata dall'avvocato difen
sore Enrico Polizzi di Sorren
tino il Ì8 giugno scòrso, con 
la òféserìtàzlòrié di Un àlibi 
nuòvo. Questo: lo Stefano 
avrebbe erhessò e Incassato 
a Roma Uri assegnò di 50.000 
lire la mattina del i7 màg
gio,, 1072 (il giorno del delit
to Calabrési). neii'ageh2là nu
mero li del Monte dei Paschi 
di Siena. La perizia grafica, 
dispòsta dal magistrato. 
avrebbe stabilito che le fir
me (di traénza e di girata) 
sono autentiche. Sarebbe sta
to anche accertato che l'as
segnò è stato presentato rielle 
prime ore del mattino. Giac
ché l'operazióne di riscossio
ne dell'assegno era stata pre
ceduta da altre 23 operazioni 
bancarie e seguita da altre 
207. ; - . . - . • . - _ • 

Gli sportelli deilà cassa dèl
ia banca aprivano alle ore 
8.30. Dalle registrazioni ac
certate, se ne deduce che lo 
assegno venne pagato circa 

un'ora dopò. Calabrési, còme 
è noto, venne assassinato al
le 9.10. 

La riscossione dell'assegno 
rappresenta, dunque, un alibi 
solido, quanto merìo agli ef
fetti di una partecipazione di
retta al delitto. Il giudice ha 
pdre accertato che lo Stefa
no; che fera Un correntista del 
Monte del Paschi, riscosse as-
segrii di analoga entità 11 10 
e il 19 màggio, pressò la stes
sa agenzia Romàna. Sorpren
de che rallbl sia stato pre-
seritàtò còri due anni di ritar
dò. Lo Stefano; come si sa, 
Venne sorpreso al valico di 
BrOgétìà, con Un caricò di 
armi; assieme alla Kiess e a 
Gianni Nardi 11 10 settembre 
del 1972. Arrestato, venne in
criminato per l'omicidio di 
Calabresi. Rimase a San Vit
tóre fltìo alla fine di feb
braio del 1973. e cioè per cin
que mesi. È" possibile che In 
tutto questo tèmpo non gli 
sia venuto In ménte di avere 
riscosso assegni nelle giorna
te di maggio? 

Ibio Paolucci 

Posta sótto sequestro vltlflo Sondrio urì'àltra « Land Rover » 

Si nasconde in Valtellina 
r«autocentro» delle SAM? 

Dal noltro inviato 
TIRANO (Sondrio). 24. 

Le indagini sull'organizza
zione fascista di Carlo Fuma
galli hanno fatto un brusco 
ritorno in Valtellina. Nella 
serata di ieri gli Uomini del 
nucleo di polizia tributaria 
della guardia di finanza di 
Tirano hanno identificata e 
pasta sotto sequestro un'altra 
« LandRover ». che con ogni 
probabilità, faceva parte di 
quello « stock » di automezzi 
militati acquistati nei campi 
della NATO, in Germania, e 
fatti entrare irregolarmente 
in Italia. 

Questi veicoli avrebbero do-

Una precisazione 
del SID sui 
colloqui (ra 

Ztcari è Fumagalli 
In relazione a quanto pub

blicato da alcuni quotidiani 
su presunte manipolazioni 
operate dal SID sulle tra
scrizioni dei noti colloqui te
lefonici tra Zicari. Fumagalli 
ed Orlando, In ambienti com
petenti della Difesa si pre
cisa che le notizie sono de
stituite di qualsiasi fonda
mento. I] SID — dice una 
nota ufficiosa — ha infatti 
consegnato alla magistratu
ra — su sua richiesta — le 
trascrizioni Integrali delle 
predette conversazioni senza 
alcun taglio. 

vuto costituire i mezzi dei 
« reparti mobili » che il 12 
maggio scorso, in occasione 
del referendum popolare sul
l'abrogazione del divorzio, 
avrebbero dovuto scatenare 
una sorta di guerriglia civile. 

La « Land-Rover » è Stata 
rinvenuta in un'officina sulla 
statale che porta allo Stel-
vlo, appena fuori dell'abitato 
di Tovo. Il rinvenimento di 
quest'altro automezzo milita
re. opportunamente « imbosca
to » in attesa dell'a ora X »„ 
avrebbe rappresentato soltan
to un piccolo passo avanti nel
le indagini, che da mesi sta 
conducendo il giudice istrutto
re Arcai di Brescia, se nel 
corso delle indagini svolte 
dalla finanza nell'autofficina 
di Tovo non fosse sa lu to fuori 
— nome per nulla nuovo — 
Gaetano Orlando, l'ex sinda
co di Lovero Valtelllno. 
eletto nel gennaio del '65 nel
la lista di Unione cristiano-
democratica, e attivamente ri
cercato dalla magistratura 
bresciana. 

Il proprietario dell'autoffici
na, Augusto Giffalini. ha in
fatti dichiarato di aver acqui
stato la « Land-Rover » prò 
prio su indicazione di Gaeta
no Orlando, nel 1971. L'Orlan
do. all'epoca. Io indirizzò alla 
famosa a Dia », l'industria di 
Segrate intestata al padre di 
Fumagalli, che doveva tratta
re l'acquisto e la vendita di 
rottami, ma che di fatto ser
viva come attività di copertu
ra anche per l'importazione 

delle « Land-Rover » dalla Ger
mania. 
' ri Giffalini, che natural

mente si dichiara del tutto 

estraneo alle attività del grup
po eversivo a SAM-Fumagaill», 
ha però ammesso di aver ac
quistato il veicolo da Un non 
meglio definito e impiegato 
delia Dia », la cui descrizione 
fisica corrisponde esattamente 
a quelia di Carlo Fumagalli. 
Da tre anni a questa parte il 
Giffalini non aveva mai fat
to immatricolare la « Land Ro
ver » a suo nome, anche se la 
aveva rimessa completamente 
a nuovo e circolava usando 
una targa di prova. 

Qua! è attualmente la posi
zione del Giffalini. che ha pre
cedenti penali per contrab
bando? Quasi sicuramente 
verrà denunciato per incauto 
acquisto, in attesa che sia in 
grado di dare una spiega
zione logica al fatto che da 

tre anni circolava con una tar
ga di prova non autorizzata, 
e che ha acquistato un auto
mezzo militare con assegno 
di 700 mila lire intestato ad 
Ettore Fumagalli. Infine dovrà 
anche chiarire i suoi rapporti 
con Gaetano Orlando. 

In sostanza si ha la sensa
zione che il Giffalini sia una 
delle tante persone usate da 
Fumagalli come prestanome 
per giustificare l'acquisto de
gli automezzi militari. L'orga
nizzazione del Fumagalli, ri
sulta anche dagli atti che si 
trovano nelle mani del giudice 
Arcai, comprendeva centinaia. 
forse migliala di pesone; le 
« Land Rover » finora rinve
nute sono indubbiamente an
cora troppo poche. Si è certi. 
Infatti, che In Valtellina vi 
sia l'« autocentro » del grup
po eversivo 

Mauro Brutto 

militante dolla Resistenza bra
siliana. Presenti — tra gli al
tri — numerosi dirigenti del 
nostro partito fra cui il com-
pagno Luciano Bussottl, se-

?retarlo della federazione del 
Ct di Livorno 
Sin dalle prime ore del po

meriggio la magnifica «oasi 
verde » della Ardenza -— ovo 
è stata costrutta a ricchissimo 
mosaico Una Splendida citta
della dell'« Unità » — è di
venuta Ininterrotta mèta, ol
tre che di cittadini di Livor
no e di vari centri della To
scana, delle numerosissime de
legazioni di donne e di parti
giane provenienti da ogni par
te d'Italia. 

Il passo di partenza del 
Festival non poteVn essere 
migliore, più galvanizzante e 
promettente. D'altra parte 11 
SUo denso programma politi
cò, culturale ricreativo ne 
garantisce un succèsso lrt 
crescendo. Sintomatico, ad e-
sompio, il fatto che la folla 
non abbia abbandonato là 
«cittadella)) dopo linttUgttra-
zlorie. Anzi fino a tarda sera 
altre migliala e migliaia di 
cittadini scendevano àncora 
lungo i viali alberati che con
fluiscono Vèrso la Rotonda 
dell'Ardènza. Sòho in «cartel
lóne» gare sportive, spettà
coli. di prosa, proiezioni di 
film e lo spettàcolo « Ugua
glianza é libertà » còri Miran
da Martirio. 

«Ieri ed oggi»: ecco il tè
ma della manifestazione di 
àriertUrà — presieduta dàlia 
compagna Adriàrta Seréni, 
della Direzione del PCI —, te
nutasi in un'ampia arena, la 
stessa che nel prossimi gior
ni sarà 11 punto di riferi
mento di una serie di inizia
tive di massa del Festival. 

La donila di ieri: di Cen
t'anni orsono, la donna parti
giana e della costruzione di 
Uno Statò democratico; la 
donna di oggi: quella delle 
lòtte rielle fabbriche, nelle 
scuole, nei quartieri, la don
na della vittoria del «no». 

Uri. ìttrigó filò rósso lega 
tìttésti tré tìecerìhi della no-
stfà storia e -7- pur attra
versò jìériddi difficili e al
terni — mai la presenza at
tiva della tìòhria Italiana è 
veduta à mancate nei quadro 
del movimentò generale per 
11 rlhhòvamèrìtò della società. 

« Cosa sarebbe stata la resi
stenza — ha affermato Arri
go Boldrini, il leggendario 
comandante « Bttiów » — se 
non avessimo potuto fruire 
della collaborazione, dell'ap
porto, del sacrificio delle don
ne?». «Il nostro omaggio — 
ha proseguito il vice presi
dente della Camera — va al
le ditte 70 mila appartenenti 
ài Gruppi difesa della dóriria, 
aile 35 mila partigiane com
bàttenti, alle 4600 donne arre-
statéj alle 623 martiri fucila
te». Boldrini si è sofferma
to sttlla risòrgèriza della de-
ilriqUériza nera sottolinean-
dorie matrici e responsabilità. 
ha sollecitato una riscoperta 
del valori Ideali dell'antifa
scismo, la conquista di nuo
vi rapporti fra cittadino e 
Statò, fra democrazia poli
tica e democrazia economica, 
l'acquisizione di una larga ar
ticolazione della società nei 
suol centri vitali. « Quando 
diciamo — ha sottolineato — 
della esigenza di educazione 
democratica e di egemonia 
della democrazia ci rivolgia
mo a vari settori (forze ar
mate, polizia, scuola, • ecc.), 
ma pensiamo anche al pro
blema dell'emancipazione 
femminile, uno dei pilastri 
della trasformazione di fon
do della società e banco di 
prova fra noi comunisti ed 
altre forze politiche». Con
cludendo Boldrini si è ri
chiamato ad una frase di To
gliatti, campeggiarne nella 
scenografia del Festival: «La 
democrazia ha bisogno della 
donna, la donna ha bisogno 
della democrazia». 

Gisella Floreanini ha rias
sunto la sua esperienza di 
partigiana combattente e di 
ministro della « Repubblica 
libera» dell'Ossola. «Le donne 
— ha detto nella sua rievo
cazione — si resero conto che 
occorreva uscire di casa, par
tecipare alla battaglia per la 
conquista della libertà, per 
la costruzione di uno Stato 
nuovo ». Nell'Ossola ancora 
libera furono pari agli uomi
ni e svolsero compiti prezio
si. Ma il contributo politico 
delle donne in quegli anni, 
sia pure in forme e modi di
versi, si espresse in tutto il 
territorio italiano. «E non fu 
solo uno scoppio improvviso 
contro ia guerra e la fame — 
ha detto la compagna Florea
nini — ma fu una meditata 
ribellione contro il fascismo 
che aveva umiliato la donna ». 

Dopo Gisella Floreanini 
hanno parlato — recando bre
vi testimonianze sulle loro 
esperienze di lotta — una 
operaia del consiglio di fab
brica della «Galileo» di Por
to Marghera. una studentes
sa di Firenze, una casalinga, 
eletta In un consiglio di cir
coscrizione di Roma, una rap
presentante della Sardegna. 

Dalle testimonianze è usci
to un vivo spaccato sulla so
cietà italiana, sulla impellen
te necessità di risanarla e 
modificarla profondamente. 
Ed è scaturita altresì nitida
mente una basilare realtà: 
gli obiettivi delle donne per 
un lavoro stabile e qualifica
to. per servizi sociali adegua
ti, per un ruolo non subalter
no fuori e dentro la fami
glia, sono parte integrante 
della problematica nazionale 
della «sete» di riforme del 
nostro paese. 

Walter Montanari 
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